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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Gentile n. 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia

All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta. Discarica abusiva in una cava abbandonata nel territorio comunale di Surbo. 

Il sottoscritto consigliere regionale Antonio Salvatore Trevisi,

PREMESSO CHE:
●
l'articolo 192 del decreto legislativo 152 del 2006 dispone che l’abbandono e il deposito incontrollati di rifiuti sul suolo e nel suolo sono vietati; è altresì vietata l'immissione di rifiuti di qualsiasi genere, allo stato solido o liquido, nelle acque superficiali e sotterranee;

●
in particolare il comma 3 stabilisce che chiunque viola i divieti suddetti “è tenuto a procedere alla rimozione, all'avvio a recupero o allo smaltimento dei rifiuti ed al ripristino dello stato dei luoghi in solido con il proprietario e con i titolari di diritti reali o personali di godimento sull'area, ai quali tale violazione sia imputabile a titolo di dolo o colpa, in base agli accertamenti effettuati, in contraddittorio con i soggetti interessati, dai soggetti preposti al controllo. Il Sindaco dispone con ordinanza le operazioni a tal fine necessarie ed il termine entro cui provvedere, decorso il quale procede all’esecuzione in danno dei soggetti obbligati ed al recupero delle somme anticipate”;

●
la l.r. 8/2018 dispone, altresì, che l’utilizzatore a qualsiasi titolo o, in mancanza, il proprietario dei terreni sui quali insiste la discarica abusiva, è tenuto in solido agli oneri di bonifica, al risarcimento del danno ambientale e al pagamento del tributo e delle sanzioni pecuniarie, ai sensi della predetta legge, ove non dimostri di aver presentato denuncia di discarica abusiva ai competenti organi della Regione Puglia prima della constatazione delle violazioni di legge.

CONSIDERATO CHE:

· nel territorio comunale di Surbo, al confine con il territorio comunale di Lecce, è stata segnalata la presenza di una discarica abusiva presso una cava abbandonata situata a circa 1 km dall’Abbazia di Cerrate, nei pressi dell’intersezione tra la SP100 e la SP236. In particolare, la cava ricade nel Foglio 1 part. 33-38-39 del Comune di Surbo e nel Foglio 50 part. 7 del Comune di LECCE; la discarica abusiva ricade precisamente nel Foglio 1 particella 39 del Comune di Surbo;
· la cava è posta lungo un percorso di ciclovia turistica costeggiata dalla via Francigena;
· nella cava sono stati sversati rifiuti di diversa natura, alcuni dei quali si sospetta possano essere pericolosi e risulta che periodicamente, ad opera di sconosciuti, vengano bruciati producendo fumo nero ed emissioni pericolose. Tale circostanza oltre a rappresentare un preoccupante degrado ambientale costituisce un concreto rischio sanitario e ambientale;

· negli scorsi mesi alcuni consiglieri comunali dei comuni interessati hanno provveduto a segnalare la presenza della discarica abusiva agli uffici dei comuni interessati al fine di far attivare le verifiche di competenza. Non essendo stato tempestivamente impedito l’accesso all’area, nonostante le segnalazioni, è proseguito l’ulteriore sversamento di rifiuti costituiti da decine di ecoballe scaricate insieme a migliaia di metri cubi di altri rifiuti e centinaia di pneumatici. In seguito alle segnalazioni, solo recentemente una pattuglia della Polizia Locale di Surbo ha svolto un sopralluogo e il 20/01/2020 l’area è stata posta sotto sequestro, tuttavia non risulta che sia stato ancora intrapreso alcun intervento atto al ripristino dello stato dei luoghi;

· la tipologia dei rifiuti presenti nell’area risulta pericolosa, inoltre, la combustione degli stessi produce percolati di natura nociva e sprigiona gas tossici nell’atmosfera;
· la possibile contaminazione delle matrici ambientali ha pesanti ripercussioni sia sull’ambiente circostante, sia sulla salute dei cittadini i quali potrebbero entrare in contatto con gli agenti nocivi anche attraverso i prodotti agricoli della campagne situate negli intorni della discarica. Inoltre, l’emissione di fumo nero potrebbe costituire un rischio per la viabilità;

· sul territorio della provincia di Lecce risultano disseminate diverse discariche abusive in cui vengono abbandonati rifiuti di qualunque natura che oltre a degradare il paesaggio, minano l’impegno delle istituzioni e dei privati rivolto alla promozione turistica del Salento.
RITENUTO OPPORTUNO:
· sollecitare gli enti competenti ad attivare gli interventi necessari per avere informazioni circa lo stato di contaminazione del sito e conoscere quali provvedimenti si intendano adottare per il ripristino dello stato dei luoghi;

· contrastare il degradante fenomeno dell’abbandono incontrollato di rifiuti;

· intervenire a salvaguardia dell’ambiente e della salute pubblica, nonché a tutela e miglioramento del paesaggio pugliese.
INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:
· quali azioni, nell’ambito delle proprie competenze, la Regione intenda adottare, di concerto con le amministrazioni comunali interessate, per provvedere al rispristino dello stato dei luoghi e per verificare se sia necessario attivare le procedure di messa in sicurezza e/o bonifica presso il sito di discarica in oggetto;
· se siano stati attivati gli interventi di monitoraggio e controllo per tutelare la salute dei cittadini e assicurare la tutela dell’ambiente, preservando il sito in oggetto dalla potenziale contaminazione delle matrici ambientali.
Il Consigliere regionale

Antonio Salvatore Trevisi

